
 

 

COMUNE DI NOLE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 57 

 

OGGETTO :  

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE DAL 

COMUNE DI NOLE, CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31.12.2018 - ART. 26 

C. 11 D.LGS. 19.08.2016 N. 175 COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017 N. 

100.           

 

L’anno duemiladiciannove addì dieci del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti trenta 

nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti recapitati a norma 

di legge, si è riunito, in sessione ordinaria  ed  in seduta pubblica di  prima convocazione, il 

Consiglio Comunale. 

 

Sono presenti i Signori: 

 

Cognome e Nome Carica Presente 

   

BERTINO Luca Francesco Sindaco No 

BEVA Grazia Consigliere Sì 

ZAMBELLO Tiziana Vice Sindaco Sì 

BAIMA Massimo Consigliere Sì 

AUDI Claudia Consigliere Sì 

GILLIO Maura Consigliere Sì 

MUSCAS Samuele Consigliere Sì 

BALLESIO Simone Consigliere Sì 

ADAMO Antonio Consigliere Sì 

TOGNI Renato Walter Consigliere Sì 

VIANO Roberto Consigliere Sì 

CASTELLAR Valeria Consigliere Sì 

ARMINIO Davide Consigliere Sì 

   

 Totale Presenti: 12 

 Totale Assenti: 1 

 

Assiste l’adunanza il Segretario Comunale la Signora BARBATO dott.ssa Susanna la quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor ZAMBELLO Tiziana nella sua qualità di 

Vicesindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta. 



La trattazione del presente punto all’ordine del giorno è integralmente riportato su CD n.  8/2019 di 

registrazione della seduta 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

· Udita la relazione illustrativa del Vicesindaco Zambello; 

 

· Considerato quanto disposto dal D.Lgs.  19 agosto 2016 n.  175, emanato in attuazione dell’art.  18, legge 

7 agosto 2015 n.  124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 

(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 (di seguito 

indicato con “Decreto correttivo”);  

  

· Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi   i   

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche   di   minoranza, in   

società   aventi   per   oggetto   attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali;   

  

· Atteso che   il   Comune, fermo   restando   quanto   sopra   indicato, può   mantenere partecipazioni in 

società:  

ü esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art.  4, comma 2, del T.U.S.P., 

comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma   fra   

amministrazioni   pubbliche, ai   sensi   dell’articolo   193   del   D.Lgs. 50/2016;  

c) realizzazione e    gestione    di    un’opera    pubblica    ovvero organizzazione e gestione di un   

servizio   d’interesse   generale   attraverso   un   contratto   di   partenariato   di   cui all’articolo 

180 del D.Lgs. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 

commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o   allo   

svolgimento   delle   loro   funzioni, nel rispetto   delle   condizioni   stabilite   dalle direttive 

europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto   di   

enti   senza   scopo   di   lucro   e   di   amministrazioni   aggiudicatrici   di   cui all’articolo 3, 

comma 1, lettera a), del decreto legislativo n.  50 del 2016”;  

ü ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), 

tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 

propri di un qualsiasi operatore di mercato”;  

 

· Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 31/12/2019 il Comune deve provvedere ad   

effettuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 31/12/2018, 

individuando quelle che devono essere alienate;  

 

· Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 

commi 1 e 2, T.U.S.P.  – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una 

sola delle seguenti condizioni:  

a) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il  

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4,  c. 1, T.U.S.P., anche sul piano  

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della   possibilità   

di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con  

i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto 

dall’art. 5, c. 2, del Testo unico;  

b) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,  

c) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

d) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie;  



e) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti;  

f) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  

g) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a 500 mila euro;  

h) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto 

conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del   

criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del 

Decreto correttivo;  

i) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

j) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.;  

 

· Dato atto che a decorrere dal 01.01.2019, con l’art. 1, comma 723 della Legge di Bilancio 2019 (Legge 

30.12.2018 n. 145) è stato aggiunto all’articolo 24 del T.U.S.P. il comma 5-bis che sospende – per le 

società partecipate che hanno prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione 

– l’efficacia, fino al 31.12.2021, dei precedenti commi 4 (relativo all’obbligo di alienazione entro un anno 

dalla ricognizione straordinaria) e 5 (che prescrive una sanzione per la mancata alienazione nei termini); 

  

· Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 

all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del 

mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  

  

· Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni: 

- in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n.  

138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Nole e dato atto che   

l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza 

pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P;  

- in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;  

  

· Considerato che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo analogo ai sensi dell’art. 

16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazione di capitali privati (c.1) e 

soddisfano il requisito dell’attività prevalente producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei 

compiti affidati dagli enti soci (c.3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) 

anche a finalità diverse, fermo il rispetto dell’art.4, c.1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale 

ulteriore produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul 

complesso dell’attività principale della società;      

  

· Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 

dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 

promozione della concorrenza e del mercato;  

  

· Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo 

delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;  

  

· Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 

possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 24, c.1, 

T.U.S.P.;  

 

· Viste le linee di indirizzo per gli adempimenti relativi alla Revisione ed al Censimento delle 

partecipazioni pubbliche pubblicate dal MEF – Dipartimento del Tesoro unitamente alla Corte dei Conti; 

  

· Tenuto conto che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed   

uffici comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni;  

  

· Richiamato il piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate già adottato ai sensi dell’art.  

1, comma 612, Legge 23 dicembre 2014 n.  190, con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 



31/03/2015 ed i risultati dallo stesso ottenuti, illustrati nella relazione conclusiva approvata dal Consiglio 

Comunale con la deliberazione n. 22 del 18/03/2016, provvedimenti dei quale il presente atto ricognitivo 

costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, c.2, T.U.S.P.;  

 

· Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 28/09/2018 con la quale si è provveduto alla 

revisione straordinaria delle partecipazioni detenute al 23 settembre 2016, che come esito ha dato il 

mantenimento di tutte le partecipazioni possedute direttamente ed indirettamente;  

 

· Rilevato che la revisione periodica effettuata con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 66 del 

18/12/2018 ha dato come esito il mantenimento di tutte le partecipazioni dirette ed indirette possedute al 

31/12/2017 dall’Ente in quanto non è necessaria l’adozione di un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione; 

 

· Dato atto che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il  

predetto termine annuale, considerato quanto stabilito dall’art. 21 del Decreto correttivo, il Comune non  

potrà esercitare i diritti sociali nei confronti della società e - fatti salvi in ogni caso il potere di alienare la 

partecipazione e gli atti di esercizio dei diritti sociali dallo stesso compiuti - la stessa sarà liquidata in 

denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui  

all’art. 2437-quater, cod. civ.;  

  

· Tenuto conto che la scelta delle modalità operative di alienazione rientra nell’alveo delle facoltà riservate 

all’Amministrazione, alienazione che deve comunque essere effettuata nel rispetto dei principi di 

pubblicità, trasparenza e non discriminazione; 

 

· Durante la discussione prendono la parola il Consigliere Togni e il Segretario Comunale i cui interventi, 

qui integralmente richiamati, risultano come da registrazione su supporto informatico posto agli atti e 

conservato nell’archivio comunale; 

 

· Non avendo nessun altro Consigliere chiesto la parola il Vice Sindaco Presidente pone in votazione il 

presente punto all’ordine del giorno; 

 

· Dato atto che ai sensi e per gli effetti previsti dall’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. sono stati 

acquisiti i pareri favorevoli in ordine: 

- alla regolarità tecnica del responsabile dell’ufficio interessato; 

- alla regolarità contabile del responsabile del servizio finanziario; 

 

Con votazione palese, espressa per alzata di mano, avente il seguente risultato: 

Presenti n. 12 – Votanti n. 8 – Astenuti n. 4 (Togni, Viano, Castellar e Arminio);                     

Voti favorevoli n. 8 - Voti contrari /; 

 

Visto l’esito della votazione, 

  

DELIBERA 
  

 

1) di approvare, per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono integralmente riportate, la 

ricognizione ed il mantenimento di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Nole alla data del 

31/12/2018;  

   

2) che la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate direttamente ed indirettamente dal 

Comune di Nole; 

 

3) che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17, D.L.  

n. 90/2014, e s.m.i., con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato 

dall’art. 21, Decreto correttivo; 

 

4) che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti, con le modalità indicate dall’art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall’art. 21, Decreto correttivo. 

 



 

Inoltre, con successiva votazione unanime e favorevole, resa in forma palese, la presente deliberazione viene 

dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m i. 

 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale e in data 19/12/2019 viene sottoscritto 

 

 

 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

ZAMBELLO Tiziana 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

BARBATO dott.ssa Susanna  

 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

  

   

  

  

 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI NOLE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

NUMERO 66 DEL 28/11/2019 

 

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

DETENUTE DAL COMUNE DI NOLE, CON RIFERIMENTO ALLA 

SITUAZIONE AL 31.12.2018 - ART. 26 C. 11 D.LGS. 19.08.2016 N. 175 

COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017 N. 100.           

 

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in ordine alla sola regolarità 

tecnica della proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs, 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.,  

attestando nel contempo, ai sensi dell'art. 147 - bis , 1° comma, del medesimo D.Lgs., la regolarità e 

la correttezza dell’atto amministrativo proposto. 

 

 

 

Nole, li 04/12/2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

VINCENZO MIGALE 

 



 

 

COMUNE DI NOLE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

PARERE AI SENSI DELL’ ART. 49 D.L. VO. 18 AGOSTO 2000, N. 267 
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

NUMERO 66 DEL 28/11/2019 

 

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

DETENUTE DAL COMUNE DI NOLE, CON RIFERIMENTO ALLA 

SITUAZIONE AL 31.12.2018 - ART. 26 C. 11 D.LGS. 19.08.2016 N. 175 

COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017 N. 100.           

 

 

 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile 

della proposta di deliberazione, rilasciato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 e s.m.i.. 

 

 

Nole, li 04/12/2019 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 

VINCENZO MIGALE 
 



 

 

COMUNE DI NOLE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

ATTO N. 57 DEL 10/12/2019 

 

 

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

DETENUTE DAL COMUNE DI NOLE, CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 

31.12.2018 - ART. 26 C. 11 D.LGS. 19.08.2016 N. 175 COME MODIFICATO DAL D.LGS. 

16.06.2017 N. 100.           
 

 

 

Si certifica che copia dell’atto viene pubblicata all’Albo Pretorio informatico del Comune di Nole 

dal 23/12/2019 e vi rimarrà affissa per quindici giorni consecutivi fino al 07/01/2020 come 

prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 32 della Legge 69/2009. 

 

Contestualmente all'affissione all'albo, copia del presente verbale è trasmessa in elenco ai 

capigruppo consiliari e messa a disposizione dei Consiglieri tramite gli stessi Capigruppo (Art.125 

D.Lgs.267/00) 

 

Registro pubblicazioni n. 2090 

 

Nole, li 23/12/2019 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

BARBATO SUSANNA 
 



 

 

 

COMUNE DI NOLE 
Città Metropolitana di Torino 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’  

 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

ATTO N.  57  DEL 10/12/2019 

 

 

OGGETTO: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE 

DAL COMUNE DI NOLE, CON RIFERIMENTO ALLA SITUAZIONE AL 31.12.2018 - ART. 

26 C. 11 D.LGS. 19.08.2016 N. 175 COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16.06.2017 N. 

100.           

 

 

DELIBERAZIONE DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 02/01/2020 

 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo pretorio del 

Comune ed è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.134 del D.lgs 267/2000 in quanto trascorso il 

decimo giorno di pubblicazione. 
 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

BARBATO SUSANNA 
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Comune di Nole 
Città Metropolitana di Torino 

 

  

 

RICOGNIZIONE PERIODICA  

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DALL’ENTE 

Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. 
 

 

 

 

Dati relativi all’anno 2018 

 

  



2 

 

1. Introduzione  

Ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016, il documento contiene l’analisi dell’assetto delle società di cui 

il Comune di Nole detiene partecipazioni secondo il modello di provvedimento proposto dal MEF – 

Dipartimento del Tesoro e dalla Corte dei Conti, le cui linee guida sono state pubblicate sul Portale del 

Tesoro lo scorso 23 novembre. 

Di seguito si riporta lo schema delle partecipazioni dirette ed indirette del Comune di Nole con 

riferimento al 31/12/2018. 

Successivamente, nella sezione 2 del presente documento sono riportate le tabelle riepilogative delle 

partecipazioni detenute dall’Ente con l’indicazione dell’esito della rilevazione. 

Infine, nella sezione 3, sono riportate le informazioni di dettaglio riferite ad ogni singola società 

partecipata. 

 

Organigramma delle partecipazioni del Comune di Nole 

 

 COMUNE DI NOLE  

  

    

SMAT S.P.A. 
  

SIA S.R.L. 
  

     

SOCIETA’ COMPRESE  
NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO 

   

Risorse Idriche s.p.a. 
Aida Ambiente s.r.l. 

Gruppo SAP 

 
  

 

    

SOCIETA’ NON COMPRESE  
NELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO    

S.I.I. s.p.a. 
Nord Ovest Servizi s.p.a. 

Mondo Acqua s.p.a. 
Environment Park s.p.a. 

Water Alliance 
APS s.p.a. (in fallimento) 

Galatea s.c.a.r.l. (in corso di 
dismissione) 
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2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

Nelle tabelle che seguono si riporta l’elenco delle partecipazioni dirette ed indirette del Comune di Nole 

con l’esito della rilevazione effettuata. 

 

Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

S.I.A. s.r.l. 08769960017 5,25% MANTENIMENTO - 

SMAT s.p.a. 07937540016 0,00011% MANTENIMENTO - 

 

Partecipazioni indirette detenute attraverso SMAT s.p.a.:  

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

DETENUTA 
DALLA TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Risorse Idriche s.p.a. 060877200147 91,62% MANTENIMENTO - 

AIDA Ambiente s.r.l. 09909860018 51,00% MANTENIMENTO - 

Gruppo SAP 11100280012 44,92% MANTENIMENTO - 

S.I.I. s.p.a. 94005970028 19,99% MANTENIMENTO - 

Nord Ovest Servizi s.p.a. 08448160013 10,00% MANTENIMENTO - 

Mondo Acqua s.p.a. 02778560041 4,92% MANTENIMENTO - 

Environment Park s.p.a. 07154400019 3,38% MANTENIMENTO - 

Water Alliance 11575990012 8,33% MANTENIMENTO - 

APS s.p.a.* 05599880829 9,83% IN FALLIMENTO - 

Galatea s.c.a.r.l.** 01523550067 0,50% IN DISMISSIONE - 

 
*APS s.p.a. – Acque Potabili Siciliane s.p.a. – in fallimento:   
La società Acque Potabili Siciliane s.p.a. (APS) fu costituita in data 27/02/2007 con capitale sociale iniziale 
di € 5.000.000,00 ed è partecipata per il 9,83% pariteticamente dalla SMAT s.p.a. e dalla Mediterranea 
delle Acque s.p.a.. La medesima società è stata costituita a seguito della aggiudicazione della gara 
esperita per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato nel territorio dei n. 81 comuni della Provincia di 
Palermo (Comune di Palermo escluso) da parte dell’ATO 1 di Palermo. 
La partecipazione nella società, sino al 28/10/2013 in amministrazione straordinaria ed ora in fallimento, 
era stata oggetto, in esercizi precedenti, di completa svalutazione. SMAT s.p.a. ha inoltre operato, già 
nell’esercizio 2010, un apposito accantonamento a Fondo Rischi per potenziale passività di 650 migliaia 
di euro e nel bilancio chiuso al 31/12/2013 aveva provveduto alla radiazione integrale di tuti i crediti 
maturati sino al termine del periodo di amministrazione straordinaria. 
In data 25/06/2015 si è conclusa un’articolata procedura arbitrale iniziata in data 07/01/2010 con la 
presentazione da parte di APS e dei soci azionisti della domanda di arbitrato intesa a: 

 accertare che AATO 1 Palermo si è resa gravemente inadempiente in danno al concessionario APS; 

 condannare AATO 1 Palermo all’esatto adempimento alla convenzione con il rispristino dell’equilibrio 
economico – finanziario della concessione; 

 condannare AATO 1 Palermo al risarcimento del danno comunque sofferto da APS in conseguenza degli 
inadempimenti accertati e dichiarati. 
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In data 25/06/2015 è stato depositato il Lodo finale dell’arbitrato, che riporta in danno all’ATO un 
importo netto di € 33.588.786,00. 
In data 09/02/2016 è stato notificato dall’AATO 1 di Palermo l’atto di citazione in appello con richiesta di 
pronunzia di nullità relativamente ai precedenti Lodi non definitivi ed al lodo definitivo sopra citato.  
Con ordinanza depositata in data 28/07/2016, la Corte d’Appello di Palermo ha disposto la sospensione 
dell’efficacia del Lodo definitivo a condizione che l’AATO 1 di Palermo fornisca idonea garanzia sotto 
forma di polizza fidejussoria ed ha altresì disposto il rinvio della causa per precisazione delle conclusioni 
all’udienza del 07/11/2018. 
A tale udienza tutte le parti hanno proceduto a precisare le rispettive conclusioni.. Conseguentemente la 
Corte ha assegnato termini per le difese finali  che tutte le parti hanno redatto e depositato. Si è in attesa 
della decisione. 
 
**Galatea s.c.a.r.l. – in dismissione:   
La quota di partecipazione di SMAT S.p.A., pari al 0,50%, è in corso di dismissione. La società aveva per 
oggetto un servizio di interesse generale: la costruzione e conduzione dell'impianto di depurazione delle 
acque reflue del Comune di Santo Stefano Belbo, che costituiva un segmento del ciclo idrico integrato 
dell'ATO4 definito dalla Regione Piemonte (con le Leggi Regionali n. 13/97 e 7/2012), ai sensi di quanto 
disposto dall'art. 147 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 
 

3. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

Nella presente sezione, per ogni partecipata, sono riportate le schede di dettaglio. 
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1 SIA s.r.l. – Servizi Intercomunali per l’Ambiente - 08769960017  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  08769960017 

Denominazione  SIA s.r.l. – Servizi Intercomunali per l’Ambiente 

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Torino 

Comune Ciriè 

CAP  10073 

Indirizzo  Via Trento 21/D 

Telefono  0119202214 

FAX  0119211960 

Email  cert@pec.siaweb.info 
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 Codice Ateco: 38.21.09 – Trattamento e smaltimento di altri rifiuti non 

pericolosi 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
si 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
no 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 
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NOME DEL CAMPO 
 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  34 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
5 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
0 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
3 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
€ 23.784,00 

 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 138.963 113.474 211.619 147.303 115.711 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 
6.850.798 5.615.242 10.483.302 

A5) Altri Ricavi e Proventi  97.951 52.150 73.355 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 5.889 
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  5,25% 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite 

(organismo) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società  
 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo nessuno 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività Smaltimento rifiuti 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato   
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) 

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)  

Termine previsto per la 

razionalizzazione  
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

 

Note  
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2 SMAT S.p.A. – Società Metropolitana Acque Torino - 07937540016  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale  07937540016 

Denominazione  SMAT S.p.A. – Società Metropolitana Acque Torino 

Anno di costituzione della società 2000 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura   

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati  
no 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP)  

Si, prestito obbligazionario 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (ex TUSP): 

In data 13/04/2017 si è conclusa la procedura per l’emissione di un prestito obbligazionario non 
convertibile sul mercato regolamentato deliberato per il sostegno del Piano degli Investimenti dell’ATO 
3, a favore della Città di Torino e degli altri Comuni soci di SMAT s.p.a.. L’emissione è stata deliberata 
dall’Assemblea Straordinaria dei Soci del 14/04/2016. 

Trattasi di un prestito da finanziatori istituzionale del valore di 135 milioni di euro, non convertibile  e 
senza rilascio di alcuna garanzia da parte dei soci. 

Le obbligazioni assistite da rating BBB emesso da Standard & Poor’s hanno durata settennale (fino al 
2024) con una cedola dell’1,95%, sono quotate presso il mercato regolamentato della Borsa di Dublino 
(ISE – Irish Stock Exchange). 
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SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Italia 

Provincia Torino 

Comune Torino 

CAP  10152 

Indirizzo  Corso XI Febbraio, 14 

Telefono  0114645111 

FAX  0114365575 

Email  info@smatorino.postecert.it 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1 Codice ATECO: 36.00.00 – Raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato  
no 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

no 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
no 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
si 
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NOME DEL CAMPO 
 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare  
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
no 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  973 

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
5 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Presidente: € 68.973,92 

Amministratore delegato (quota fissa): € 59.120,10 

Amministratore delegato (quota variabile): € 46.955,98 

Consiglieri: € 16.650,00 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
4 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
€ 20.000,00 
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NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 51.796.714 60.427.907 61.548.845 54.957.083 42.752.766 

 

Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 
327.179.680 330.151.739 335.581.857 

A5) Altri Ricavi e Proventi  15.479.665 14.043.602 12.099.752 

di cui Contributi in conto esercizio 2.776.214 3.431.667 2.873.840 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta  0,00011% 

Codice Fiscale Tramite   

Denominazione Tramite 

(organismo)  
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società  
 

 
QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo 
controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

ed effettivo esercizio del potere di controllo anche tramite comportamenti 

concludenti 
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INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Attività che concorrono a formare il servizio idrico integrato, servizi pubblici di 

captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di 

depurazione delle acque reflue. 

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
no 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
no 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5)  

no 

 

Esito della ricognizione mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione)   

Termine previsto per la 

razionalizzazione  
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

 

Note  

 

 




